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Editoriale

Il pallone e il gommone 
Festa per la vittoria calcisti-
ca. E le tragedie nel mondo? 

Si può esultare per una vittoria al Campionato 
mondiale di calcio mentre, sul video scorrono i 
titoli sull’ennesima tragedia nel Mediterraneo, 

sugli scontri e sui massacri provocati da guerre e terro-
rismo? C’è un modo di fare festa senza offendere la sof-
ferenza, c’è un modo di condividere la sofferenza senza 
spegnere una festa?

Ogni giorno i media e ancora più la vita pongono di 
fronte a queste domande che da sempre accompagna-
no l’uomo nella ricerca della verità e della felicità.

Filosofi, teologi, psicologi ne hanno parlato e scritto 
a lungo ma la provocazione ritorna in ogni tempo ed 
entra in profondità nella vita di una persona, la mette 
a soqquadro oppure, al contrario, la rende indifferente. 
Ai bordi della cronaca si possono forse cercare e trova-
re risposte che siano fuori dai luoghi comuni e dentro il 
travaglio della coscienza.

È un esercizio impegnativo che nasce ed è sostenu-
to dal desiderio di dare un significato all’esistenza, al 
compito e al destino dell’uomo. Nasce ed è sostenuto 
dalla bellezza e dalla fatica di un pensare che non 
porta un pallone contro un gommone, e viceversa, ma 
conduce a un’altura intellettuale e morale che, di fron-
te a eventi così diversi tra loro, inquieta ma non diso-
rienta, distingue ma non separa.

Un esercizio che non si può fare senza una pausa e 
questo sostare, nel tempo in cui la velocità si impadro-
nisce di tutto e di tutti, è una scelta controcorrente.

In Brasile le partite di calcio si susseguono e nel Me-
diterraneo i barconi colmi di persone disperate conti-
nuano la loro dolorosa e spesso tragica navigazione.

Si vedranno ancora gli occhi e i gesti dei tifosi urlanti 
sugli spalti, si vedranno gli occhi e i gesti dei profughi 
mentre sbarcano o vengono tratti in salvo tra le onde.

La sfida è quella di non cancellare né gli uni né gli 
altri e a partire dalla volontà di leggere quegli occhi, 
senza abbassare i propri, perfino il telecomando ser-
virà più a cambiare mentalità e cuore che cambiare 
canale.

Il pallone e il gommone non sono dunque immagini 
da separare ma da accostare perché dal loro apparen-
temente ingiustificato contatto può venire quella scin-
tilla che rompe il buio dell’indifferenza oppure ravviva 
la coscienza di quanti allo stadio si divertono senza 
mettere fuori gioco l’impegno e la riflessione per la giu-
stizia e la pace.

Forse questo è solo un sogno, nient’altro che un so-
gno, anche se diverso da quello chiesto a gran voce dai 
tifosi alla squadra del cuore.

È il sogno di chi sente interrogato da quelle folle di 
disperati che arrivano sulle nostre coste e ugualmente 
si sente interrogato da quelle folle colorate e vocianti 
attorno a un rettangolo verde dove corrono uomini e 
ancor più corrono soldi. Il sogno - sospinto dagli acco-
stamenti dei servizi giornalistici - è quello di mettere a 
confronto due realtà umane perché la loro scandalosa 
differenza diventi una provocazione non moralistica 
per l’opinione pubblica.

Il pallone mondiale non si può fermare davanti a 
stragi infinite ma neppure può finire la sua corsa in 
fondo a una rete tra gli applausi e i fischi. E neppure il 
pallone mondiale può essere considerato il simbolo del 
nulla e dell’indifferenza di fronte a cadaveri e macerie.

Il pallone mondiale deve arrivare accanto al gom-
mone.

Ai bordi della cronaca, e anche di un campo di cal-
cio, il sogno del viandante mediatico è che cresca e si 
diffonda la forza della verità sull’uomo perché dal suo 
crescere e dal suo diffondersi dipende l’esito della par-
tita mondiale per la giustizia, la pace, la solidarietà.

Paolo Bustaffa

È soddisfatto An-
drea Giussani, 

presidente della Fon-
dazione Banco ali-
mentare Onlus. Nel 
corso della colletta 
straordinaria, or-
ganizzata sabato 14 
giugno in oltre 6mila 
punti vendita in tutta 
Italia, sono state rac-
colte 4.770 tonnellate 
di cibo che verranno 
distribuite alle oltre 
8.900 strutture ca-
ritative - tra cui Ca-
ritas, Comunità di 
Sant’Egidio, San Vin-
cenzo de’ Paoli, Cro-
ce rossa - che ogni 
giorno assistono sul 
territorio nazionale 
1.900.000 bisogno-
si. Poco meno della 
metà dei 4 milioni e 800mila 
poveri che vivono grazie ai 
pacchi alimentari loro donati, 
o ai pasti delle mense. Tra que-
sti, più di 400mila sono bam-
bini con meno di 5 anni. Nel 
frattempo, proprio alla vigilia 
della raccolta straordinaria che 
per la prima volta si è aggiunta 
al consueto appuntamento an-
nuale di fine novembre, sono 
stati sbloccati i dieci milioni 
di euro per gli aiuti alimentari 
entrati in Legge di stabilità lo 
scorso dicembre e finora rima-
sti fermi al ministero dell’Agri-
coltura, che verranno impiegati 
per l’acquisto di 12mila tonnel-

late di pasta e 2.700 tonnellate 
di farina.

 “La colletta non poteva che 
avere una risposta straordi-
naria - afferma Giussani -. In-
nanzitutto da parte di chi l’ha 
sostenuta nella faticosa e rapi-
dissima organizzazione: oltre 
alla sempre viva rete degli ami-
ci del Banco alimentare, si sono 
mobilitate anche le migliaia di 
strutture caritative, con i loro 
volontari”. Una mobilitazione 
“silenziosa ma entusiasta” che 
ha visto oltre 60mila volontari 
nei diversi punti vendita acco-
gliere e informare i clienti, e 
raccogliere e smistare i prodot-

ti donati che si aggiungono alle 
oltre 9mila tonnellate raccolte 
durante la consueta Giornata 
nazionale, lo scorso 30 novem-
bre. Da Giussani l’auspicio che 
le istituzioni sappiano “supe-
rare rapidamente ogni com-
plessità burocratica per dare 
immediata attuazione ai Pro-
grammi italiano ed europeo di 
aiuti alimentari”.

Il 31 dicembre 2013 si è con-
cluso dopo vent’anni il proget-
to Pead, basato sulle scorte da 
sovrapproduzione agricola e 
gestito dall’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (Agea), 
che distribuiva beni non solo al 

Banco alimentare ma 
pure ad altri enti ca-
ritativi. A sostituirlo è 
il Fead, Fondo di aiuti 
europei agli indigenti, 
formalmente attiva-
to e finanziato dal-
l’Ue con 3,5 miliardi 
di euro fino al 2020, 
595 milioni per la 
sola Italia. L’istituzio-
ne del nuovo fondo, 
pubblicata sulla Gaz-
zetta ufficiale dell’Ue 
il 12 marzo scorso, 
prevede sei mesi per 
ogni Stato membro 
per mettere a punto 
i programmi opera-
tivi relativi ad aiuto 
alimentare, assisten-
za materiale di base, 
e inclusione sociale. 
Proprio nell’attesa che 

il programma diventi operativo 
e nella convinzione che ciò non 
avverrà prima dell’autunno, il 
Banco alimentare ha promos-
so la colletta straordinaria di 
sabato.

Il diritto all’alimentazione si 
soddisfa però anche attraverso 
un’efficiente lotta allo spreco. 
Nel solo 2013, fa sapere la Fon-
dazione del Banco, sono state 
recuperate nel nostro Paese 
71mila tonnellate di cibo, tra 
pasti intonsi salvati dalle men-
se, pane e prodotti orto-frutti-
coli.			 

Colletta alimentare, 
gli italiani sempre generosi

continua a pagina 7...

Caritas Diocesana

Donate 4.770 tonnellate di cibo che verranno distribuite alle strutture caritative. 
La soddisfazione del presidente della Fondazione Banco alimentare Onlus, Andrea 
Giussani. Sbloccati i dieci milioni di euro per gli aiuti alimentari previsti nella Legge 
di stabilità. La necessità di un’efficiente lotta allo spreco e di recupero delle eccedenze 
agro-alimentari anche in Europa

Il ministero del-
l’Ambiente, di-

rezione per le valu-
tazioni ambientali, 
ha diffidato l’Eni a 
produrre energia 
per la vendita ad 
aziende esterne. La 
notifica sul veto è 
stata comunicata 
qualche giorno fa. 
È di nuovo incubo 
per l’ economia sici-
liana come nel 2002 
quando lo stabili-
mento industriale fu 
chiuso perché l’uso 

del pet coke era considerato nocivo per la 
salute in quanto la sostanza bruciata per 
produrre energia era considerata rifiuto 
industriale. La nuova ordinanza ha tutta 
l’aria di un’anticamera per la possibile so-
spensione dell’attività dello stabilimento 
petrolchimico: le linee produttive sono 
ferme da tre mesi a seguito del provve-
dimento per l’indagine sull’incendio agli 

impianti topping1 e coking1. A questo 
si aggiunge il ritardo dell’autorizzazione 
Aia. 

Il rallentamento della produzione di 
energia è una iattura per il futuro econo-
mico dell’azienda che su questo ha fon-
dato la sua ragion d’essere. Adesso parte 
il calendario: il ministero ha concesso un 
mese alla fine della produzione dell’ener-
gia elettrica per l’esterno. Una fonte di 
guadagno di primo piano per la Raffineria 
basata sull’utilizzo del pet-coke ‘reso in-
nocuo’ dal decreto-legge salva Raffinieria 
del 2002 che ha decretato la sopravviven-
za dell’industria pesante a Gela. Il decreto 
legge varato sotto il Governo Berlusconi 
ha legalizzato l’uso del pet coke in qualità 
di combustibile per la produzione di ener-
gia che viene venduta alle aziende esterne. 
Strano però che la stessa multinazionale 
Eni nei suoi stabilimenti disseminati in 
altre parti d’Italia non usa pet coke ma il 
sistema Est. Questo è stato fatto notare da 
Legambiente ma senza risultato visto che 

Il condirettore della Caritas Diocesana, Irene 
Scordi, ha inviato una lettera ai parroci, ai re-
sponsabili delle Caritas parrocchiali e dei Cantri 
di Ascolto della Diocesi per l’incontro Diocesa-
no delle Caritas Parrocchiali e del Consiglio di 
Amministrazione della Caritas diocesana. 
L’incontro si svolgerà il 27 Giugno alle ore 16 

nel salone Caritas in via Salita S. Anna 10 a 
Piazza Armerina.
Gli argomenti all’ordine del giorno prevedo-
no la discussione sull’attività “Insieme per 
piantare germogli di speranza 2” e le eventuali 
proposte per attività le attività da programma-
re per l’anno 2014/2015.

continua in ultima pagina

gela �Diffida all’Eni in merito alla produzione di energia. In forse il futuro dello stabilimento

Il Ministero, basta usare il pet-coke
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Notizie dal Territorio Domenica 22 giugno 2014

È un’opera che rendereb-
be più libera Villarosa, 

stretta dalla morsa della gra-
ve condizione della viabilità 
intercomunale: finalmente, 
dopo anni, sembra timida-
mente muoversi qualcosa al 
Comune che ha acceso uno 
spiraglio in riferimento al-
l’ampia area di parcheggio 
“Ferrarelle”, sull’autostrada 
A/19 Catania-Palermo, nei 
pressi della stazione ferrovia-
ria di Villarosa, che potrebbe 
essere trasformata a svincolo 
sistemando una strada inter-
poderale. 

Proprio pochi giorni fa il 
sindaco Costanza, in risposta 
ad una sua nota, ha ricevuto 
una lettera dall’Area Tecni-
ca Esercizio Strade Statali 
dell’Anas nella quale si legge 
che “l’apertura dell’area di 
parcheggio denominata “Fer-
rarelle” sita lungo l’autostra-
da A/19 Palermo-Catania, a 
causa dell’attuale chiusura del 
Ponte “Cinque Archi” al km 

125+000 della SS 121”, po-
trebbe consentire “il transito 
dei veicoli dall’area di par-
cheggio suddetta all’innesto 
con la SS 121”. Previo però 
“allargamento della strada in-
terpoderale esistente”. Quindi 
invita il Comune “a verificare 
la disponibilità delle aree 
adiacenti la strada interpode-
rale interessate dall’eventuale 
allargamento provvisorio”. 

“È un passo importante 
quello fatto dall’Anas - dice 
Costanza - che ci consente 
sicuramente di ben sperare. 
Aprire lo svincolo permette-
rà, vista  la precarietà viaria 
del nostro territorio, oltre un 
rapido accesso all’autostrada 
per raggiungere i comuni vi-
cini di Caltanissetta e Paler-
mo, avere anche un ulteriore 
collegamento con Enna. Non 
dimentichiamo, così come ho 
esposto con una missiva re-
centemente al Prefetto,  che 
nei trascorsi periodi invernali 
la SS 121 è rimasta chiusa per 

mesi al traffico impedendo il 
raggiungimento sia di Enna 
bassa che di Enna centro con 
il rischio anche per la salute 
e la vita stessa dei cittadini 
villarosani, per la impossi-
bilità o il 
ritardo nel 
raggiunge-
re i centri 
ospedalieri 
o sanitari 
in caso di 
emergen-
za. Tra l’al-
tro non ci 
potevamo 
n e a n c h e 
a v v a l e r e 
dell’unica alternativa possibi-
le, seppur più lunga e disage-
vole, e cioè quella di percor-
rere la Sp 6 per la frazione di 
Villapriolo e di raggiungere 
la SS 290 perchè interrotta 
da anni al km 38+750. Ecco 
perché lo svincolo Ferrarelle 
è indispensabile, vitale per 
il nostro territorio. Inoltre – 

conclude Costanza -, oltre ad 
alleviare i disagi e i danni di 
natura economica del seppur 
limitato tessuto commerciale 
e produttivo, potrebbe aiu-
tare l’economia e il turismo, 

consentendo ai tour operator 
di inserire nei loro program-
mi visite al “Treno museo”, 
al ” Museo della Memoria”, 
presso la villa “Lucrezia”, al 
“Paese Museo” di Villaprio-
lo e al meraviglio castello di 
Sperlinga”.

Pietro Lisacchi

Pochi giorni fa la delegazione del-
la Confesercenti di Valguarnera, 

ha organizzato - presso il salone della 
chiesa Madre un incontro finalizzato ad 
offrire a tutti i giovani informazioni in 
ordine alla “Garanzia Giovani” (Youth 
Garantee), partita in Italia il 1° maggio 
2014. 

La Garanzia Giovani, è un piano eu-
ropeo con cui Stato e Regioni s’impe-
gnano a offrire ai giovani tra i 15 e i 29 
anni, che non studiano e non lavorano 
(Neet) un percorso personalizzato di 
formazione o un’opportunità lavorativa.

Il piano è un’importante occasione 
anche per le imprese che, beneficiando 
delle agevolazioni previste nelle diverse 
Regioni, possono investire su giovani 
motivati e rinnovare così il loro capita-
le umano ricevendo un bonus da 1.500 
a 6.000 euro se il giovane viene assun-
to. All’incontro, che ha visto una forte 

presenza non solo di giovani ma anche 
delle attività commerciali locali, hanno 
preso parte i dirigenti della Conferse-
centi Provinciale di Enna con il presi-
dente Salvatore Manuella, il direttore 
Santo Li Volsi, e i funzionari del Servi-
zio XIII CP di Enna Giuseppe La Porta 
e Luigi Rampello.

Con l’impegno di tutti e la collabora-
zione delle istituzioni locali, sarà forse 
possibile contrastare lo spopolamento 
del territorio, creando così opportunità 
per i giovani e per le stesse imprese.

“La nascita della Delegazione Con-
fesercenti nel nostro territorio - affer-
ma Lucio Crupi della Confesercenti di 
Valguarnera - ha lo scopo di tutelare, 
guidare e sostenere, tutte le piccole e 
medie imprese locali, in un momento 
particolarmente difficile per il mondo 
economico e sociale, promuovere nuove 
iniziative, assistere direttamente sul ter-

ritorio le imprese 
associate”. 

“Confesercenti 
- aggiunge anco-
ra Crupi - vuole 
essere sostegno e 
guida non solo per 
le attività com-
merciali e artigia-
ne, già presenti sul 
territorio, ma anche per tutti i giovani, 
in cerca di occupazione, al fine di intra-
prendere insieme un cammino verso la 
lotta alla disoccupazione giovanile.” A 
tal proposito, infatti, grazie anche alla 
collaborazione di Carmelo Auzzino, 
(giovane impegnato ormai da diversi 
anni nel campo sociale) è stato possibi-
le offrire questo primo incontro con la 
confesercenti di Enna.

Maria Luisa Spinello

Musica �Nuovo cd e nuova tournée estiva di Angelo Maddalena sempre più…”ASSUD”!

“Pani picca e libertà tour” 
Dopo aver registrato il 

nuovo cd ‘Pani picca 
e libertà’ in Molise e dopo 
aver presentato due suoi 
spettacoli tra fine maggio 
e inizio giugno in Molise e 
Toscana, Angelo Madda-
lena continua a viaggiare 
lungo un’estate di spettaco-
li che lo vedrà presente tra 
metà e fine giugno a Mode-
na, a Perugia alla rassegna 
Luci al Neon (26 giugno, 
con il monologo teatrale 
‘La comunità perversa’), e 
a San Feliciano Trasimeno 
all’Osteria Rosso di Sera (25 
giugno) con lo spettacolo e 
il cd ‘Pani picca e libertà’. 

Da luglio sarà nelle Mar-
che e in Puglia e concluderà 
la tournée all’inizio di ago-
sto in Molise e in Basilicata, 
dove presenterà il monolo-
go teatrale ‘Alla Maddalena’ 
al festival ASSUD di Po-
tenza. E poi sempre più giù 
per tornare in Sicilia entro 
fine agosto e presentare il 
nuovo cd nei luoghi nativi. 
Angelo negli ultimi anni ha 
organizzato due rassegne 
estive alla Casa dell’anima 
a Pietraperzia e la scorsa 
estate è stato in Algeria al 

Festival Racont’arts. Quello 
di quest’anno è per lui un 
ritorno al “grande pubblico 
nazionale”, ma soprattutto 
una riscoperta del Sud Ita-
lia, dove negli ultimi anni 
e in generale dal 2006 non 
era riuscito ad andare mol-
to perché dal 2006 al 2012 
ha abitato e lavorato tra 
Torino, Bologna, Genova e 
Marsiglia, quindi in Francia 
dove nel 2009 ha partecipa-
to al Festival di Avignon e 
nello stesso periodo aveva 
parteicpato al Santaracen-
gelo dei Teatri sezione Im-
mensa, “teatro all’aperto, 
diffuso, immediato”.

Enna, nuovi modelli per gli impianti termici

Nasce a Valguarnera Confesercenti

villarosa �L’area di parcheggio Ferrarelle interessa l’ANAS per l’innesto con la Statale 121

Un nuovo svincolo autostradale

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le il Decreto ministeriale che definisce 

i nuovi modelli da utilizzare per il libretto 
di impianto per la climatizzazione inverna-
le ed estiva degli edifici e per il rapporto di 
efficienza energetica. A tal fine il servizio 
“Energia” dell’ex Provincia di Enna comu-
nica agli utenti che a partire dal 1° giugno 
2014 gli impianti termici devono essere 
muniti del nuovo libretto e per i controlli 

di efficienza energetica devono essere uti-
lizzati i nuovi modelli. Pertanto il servizio 
invita gli utenti e gli operatori del settore 
ad eseguire i controlli e la manutenzione 
degli impianti utilizzando i nuovi modelli 
per non incorrere in irregolarità e alle con-
seguenti sanzioni. I modelli pervenuti non 
conformi saranno ritenuti nulli.

Per informazioni http://www.provincia.
enna.it/

Angelo Maddalena 
in un fotogramma del video 

“Lu jurnu di tutti li santi”

Un bel sito dedicato a 
Santa Rita e al Mira-

colo Eucaristico avvenuto 
a Cascia nel 1330. Il mira-
colo riguarda la storia di 
un sacerdote, al quale era 
stato chiesto di recarsi in 
casa di un contadino am-
malato per amministrare 
la comunione. Il sacerdo-
te si recò in chiesa, aprì il 
tabernacolo e prese una 
particola consacrata che, 
in maniera irriverente, 
mise in mezzo alle pagine 
del libro delle benedizio-
ni. Giunto in casa dell’am-
malato dopo i convenevo-
li saluti si sedette vicino 
al capezzale e lo confes-
sò. Dopo il Sacramento 
della riconciliazione, il 
sacerdote aprì il libro per 
prendere l’Ostia ma si 
accorse che questa era 
divenuta di colore rosso 
e che trasudava sangue 
tanto da macchiare le due 
pagine dove era stata po-
sta. Il Sacerdote fu preso 
da grande confusione e 
con grande pentimento 
per l’irriverenza a nostro 
Signore presente nel San-
to Pane andò subito a 
confessarsi a Siena presso 
il convento agostiniano 
raccontando tutto a Pa-
dre Simone Fidati celebre 
predicatore ora divenuto 
beato. Il confessore per-
donò il sacerdote pentito 
e prese in custodia le due 

pagine una delle quali è 
tutt’ora custodita a Cascia 
nella chiesa di Sant’Ago-
stino o Santuario di Santa 
Rita nella basilica inferio-
re. Papa Bonifacio IX nel 
1389 dichiarò l’autenticità 
del miracolo e concesse 
nel 1401 le stesse indul-
genze date alla porziun-
cola d’Assisi. La reliquia 
formata dal foglietto di 
carta di 5 x 4 cm è visiva-
mente macchiata di san-
gue che in controluce mo-
stra straordinariamente il 
profilo di un volto umano 
sofferente dimostrato an-
che con diverse tecniche 
fotografiche. La reliquia è 
stata deposta in un osten-
sorio collocato dentro un 
incavo di pietra, chiuso 
da un vetro protettore. 
In questo tabernacolo di 
pietra è stata inserita an-
che la reliquia del Beato 
Simone, morto a Roma 
nel 1348, e che accolse 
le lacrime del sacerdote 
pentito. Il prodigio è ri-
cordato ogni anno per la 
festa del Corpus Domini e 
viene portata con solen-
ne processione tra le vie 
di Cascia. Prossimamente 
tratterremo il sito per la 
parte dedicata alla Santa 
delle cose impossibili. 

www.movimentoma-
riano.org

IN GIRO NEL WEB 

I SITI CATTOLICI

www.santaritadacascia.org (prima parte)

La trasparenza fa bene a tutti 
soprattutto alle associazioni

UCIIM - Barrafranca
La sezione UCIIM di 
Barrafranca organizza un 
Caffè Letterario dal tema 
“Educare alla Legalità 
secondo l’etica dei valori”. 
L’incontro si terrà presso 
l’Associazione “Il Sorriso” 
venerdì 27 Giugno 2014 alle 
ore 18,30. Interverrà il prof. 
Guglielmo Borgia vicepre-
sidente regionale UCIIM, 
In chiusura un concerto 
dell’orchestra dell’Istituto 
Comprensivo “ S. G. Bosco” e 
le premiazioni degli alunni.

in Breve

Già l’anno 
s c o r s o , 

le associazioni 
della “Casa del 
Volontariato” di 
Gela (35 associa-
zioni che lavo-
rano in rete dal 
2004 riunite in 
coordinamento) 
durante i lavo-
ri per la stesura 

della  ‘Carta della Città Par-
tecipata’, avevano proposto 
all’amministrazione comu-
nale, tra le tante altre cose,  
di dotarsi di un regolamento 
comunale per la gestione dei 
contributi e di un albo unico 
delle associazioni. Tutto que-
sto a garanzia dell’onorabilità 
delle associazioni e del lavoro 
che svolgono in silenzio ogni 
giorno perché tale impegno 
sia libero e al di sopra di ogni 
sospetto.  La solidarietà , la 
promozione umana e cul-

turale, l’animazio-
ne sportiva, sono 
azioni nobili che 
non devono farsi 
strumentalizzare e 
devono continuare 
ad essere autonome 
e libere rispetto ai 
rapporti con la po-
litica e la pubblica 
amministrazione,  

con la quale bisogna certa-

mente dialogare e collabora-
re, ma ciascuno con il proprio 
ruolo. La trasparenza fa bene 
a tutti, soprattutto alle asso-
ciazioni. Nessuno deve avere 
paura della trasparenza. Ecco 
allora che “proponiamo al 
Consiglio Comunale  - dico-
no alla Casa del Volontariato 
- di far propria la bozza di 
regolamento per la gestione 
dei contributi e delle utili-
tà e di avviare un dibattito”. 
Dalla Casa del Volontariato 
si evidenzia che “un regola-
mento per la concessione dei 
contributi esiste e andrebbe 
applicato fino a quando non 
è formalmente  sostituito con 
un atto formale del Consi-
glio Comunale a cui spetta 
per competenza la disciplina 
in materia”. La Casa del Vo-
lontariato propone quindi 
la propria “piccola bozza di 
proposta di regolamento per 
la concessione dei contri-
buti, che sarà scaricabile dal 
sito www.volontariatogela.
org”. Il regolamento prevede 
la creazione di un albo unico 
delle associazioni, i criteri di 
valutazione e di selezione se-
condo un punteggio in base e 
precisi parametri. In questo 
modo tutta la comunità può 
rendersi veramente conto del 
valore aggiunto che l’associa-
zionismo è in grado di dare. 
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Condannato a Gela e 
scagionato a Roma un 

ambientalista gelese. Dopo 
15 anni un cittadino che da 
anni si batte per la tutela 
della questione ambientale 
ha avuto la sua vittoria. La 
Corte Suprema di Cassa-
zione ha rigettato il ricorso 
presentato dalla Raffineria 
di Gela avverso la senten-
za della Corte di Appello 
di Caltanissetta, ritenen-
do non diffamatorie le di-
chiarazioni proferite dal 
presidente pro-tempore 
di Italia Nostra Saverio Di 
Blasi (foto) in un comuni-
cato stampa del novembre 
1999. Nel comunicato del 
13 novembre 1999 Di Bla-
si scriveva testualmente: 
“… lo Snox delle ciminiere 
dello stabilimento Agip 

di Gela non 
funziona, si 
notano fuoriu-
scite di fumo 
i n c o m b u s t o 
che continua-
no ad inquina-
re l’aria, gelesi 
e niscemesi 
respirano aria 
a base di gas, 
di benzene di 
i d r o c a r b u r i 
e cianuri… il 
benzene è ri-
conosciuto dalla scienza 
altamente cancerogeno 
porta la leucemia la nube 
espulsa dalla marmitta 
dello Snox oltre a inquina-
re l’aria di Gela chissà cosa 
ha provocato al nostro or-
ganismo… oggi si muore 
tutti di tumore; Italia No-

stra chiederà 
alla procura 
una indagine 
per verificare 
se lo Snox fun-
ziona e in caso 
contrario in-
dividuare i re-
sponsabili del 
disastro”. La 
Corte d’appel-
lo aveva con-
dannato la Raf-
fineria di Gela 
al pagamento 

delle spese processuali in 
favore di Italia Nostra e di 
Saverio Di Blasi. Contro 
la sentenza della Corte di 
Appello, la Raffineria di 
Gela ha proposto ricorso 
per Cassazione ma è stato 
rigettato, in quanto è stata 
riconosciuta l’infondatez-

za delle argomentazioni. 
La Suprema Corte ha giu-
dicato non censurabili nel 
merito le decisioni adot-
tate dalla Corte di Appel-
lo di Caltanissetta ed ha 
condannando la Raffineria 
al pagamento delle spese 
legali. “La nostra soddisfa-
zione è evidente – ha detto 
il presidente di Italia No-
stra Sicilia Leandro Janni. 
Le responsabilità della 
Raffineria di Gela, sono 
palesi. Nel territorio di 
Gela manca la tutela del-
l’ambiente da parte di tutte 
le istituzioni”. Saverio Di 
Blasi e Italia Nostra sono 
stati difesi dall’avvocato 
Salvatore Morreale.

Liliana Blanco

    + famiglia
 

di Ivan Scinardo

Garanzia per i Giovani

È un modo concreto, non retorico, per dare una rispo-
sta alla piaga della disoccupazione giovanile. Non è la 

promessa di un posto di lavoro, ma sicuramente con que-
sto progetto, lo stato è nelle condizioni di accompagnare, 
sostenere e facilitare i giovani nella ricerca di occupazio-
ne. I dati sono molto incoraggianti: al progetto “Youth 
Guarantee” si sono registrati 82.713 giovani in circa un 
mese e mezzo dall’avvio. Di questi 51.784 lo hanno fat-
to attraverso il sito nazionale www.garanziagiovani.gov.
it e 30.929 attraverso i portali regionali. Ad annunciarlo 
il Ministero del Lavoro, ricordando che il piano è rivolto 
ai giovani tra i 15 e 29 anni che non studiano e non la-
vorano. Il 53% delle registrazioni è stata fatta da uomini. 
L’Unione Europea ha messo in piedi un sistema di azioni 
messe in campo dalle Regioni, a supporto dei giovani per 
un percorso formativo e occupazionale rivolto alle cate-
gorie considerate “deboli”, ossia quelle persone che rien-
trano nella fascia di età compresa tra i 15 e i 29 anni che 
non lavorano e non studiano. Verrà offerto un servizio o 
un finanziamento diretto: l’inserimento in un contratto di 
lavoro dipendente, avvio di un contratto di apprendista-
to o di un’esperienza di tirocinio, la formazione specifica 
professionalizzante e l’accompagnamento nell’avvio di 
una iniziativa auto-imprenditoriale di lavoro autonomo, 
l’impegno nel servizio civile. A livello nazionale ci si po-
trà iscrivere al portale Cliclavoro (www.cliclavoro.gov.it), 
mentre ogni regione avrà uno spazio dedicato su uno dei 
propri portali, è necessario registrarsi al portale e com-
pilare la domanda di adesione. Tutti verranno contattati 
per un primo colloquio di orientamento presso il Centro 
Impiego di competenza, dal quale scaturirà un percorso 
di azioni (Patto di Attivazione) finalizzato ad offrire, en-
tro 4 mesi dalla stipula del Patto, un’opportunità di la-
voro o formativa. Molte famiglie potranno così liberarsi 
di un “peso”, consapevole di una usare una parola forte; 
ci sono molti giovani trentenni e oltre che continuano a 
considerare i loro genitori un bancomat. Non esitano a 
chiedere denaro quasi sempre per comprare l’ultima ge-
nerazione di telefonini perché, loro, “i figli” non possono 
sentirsi diversi dai compagni che hanno ottenuto ciò che 
volevano grazie a genitori remissivi. In una recente inda-
gine dell’Osservatorio sulla Famiglia e la Persona, è stato 
evidenziato come spesso le mancanze educative dei ge-
nitori nei confronti dei figli vengono colmate con l’opera-
zione: “bancomat affettivo”. Ti compro o ti regalo qualco-
sa come surrogato delle reali mancanze di genitore, come 
spesso emerge nel delicato rapporto genitori figli.

info@scinardo.it

A Gela, presso il Palazzo di Città 
sono stati consegnati gli attestati 

di frequenza agli allievi della Scuola 
Sperimentale di Cinematografia, anno 

accademico 2014. Sono stati il 
sindaco Angelo Fasulo, l’assessore 
Giovanna Cassarà e il direttore del 
corso Gianni Virgadaula a conse-
gnare i diplomi, dopo avere elogiato 
il gruppo di studenti, con qualche 
adulto, per l’impegno e i risultati 
conseguiti. Questi i nomi degli allievi 
che hanno ricevuto gli attestati: 
Annalisa Cagnina, Maria Teresa 
Corso, Daisy D’Amaro, Emanuele 
D’Angeli, Guglielmo Paolello Di Dio, 
Biagio Ferracane, Gaia Gueli, Anna 
Guida, Antonio Lauretta, Francesco 
Legname, Noemi Legname, Sonia 
Leopardi, Alessia Pistritto, Alessia 

Pullara. 
Importante sottolineare come que-

st’anno il sindaco dopo avere ricono-
sciuto all’Istituto Culturale di Sicilia 

per la Cinematografia-Onlus il grande 
lavoro svolto in questi 15 anni, abbia 
assicurato allo stesso dei locali che con-
sentiranno già quest’estate l’allestimento 
di una sala museale dove si potranno 
esporre importanti cimeli della storia 
della “Settima Arte”. In quanto alla 
scuola di cinema, si lavorerà da adesso 
alla sua istituzionalizzazione. Da ricor-
dare come, dopo una pausa di qualche 
anno, i corsi quest’anno abbiano avuto 
nuovamente il sostegno da parte del 
Comune di Gela - Assessorato alla Pub-
blica Istruzione, e si siano avvalsi della 
collaborazione di Rete Chiara e della 
multisala CineHollywood. 

Miriam Anastasia Virgadaula

Gela � Consegnati gli attestati ad aspiranti attori e registi

Riconoscimento della Scuola di Cinema

Cassazione, Di Blasi non diffamò l’Agip Dal 14 giugno una nuova 
mostra è stata organizzata 

dall’Associazione don Milani di 
Enna presso la sede di via Roma, 
243, nell’ambito del progetto “Far 
vivere la città”, raccontandola at-
traverso gli oggetti del tempo. 
Scatole sonore: dalla radio ad in-
ternet, dal vinile al cd. 

La musica ha da sempre ac-
compagnato la vita dell’uomo 
e, nella società contemporanea, 
essa è centrale anche al sistema 
socio-economico. Con le in-
venzioni degli ultimi due seco-
li, l’uomo è riuscito a creare la 
musica attraverso la fantasia dei 
musicisti, ma anche a riprodurla 
industrialmente con attrezzature 
e supporti tecnici e a diffonderla 
in tutte le aree del mondo. Oggi 
i ragazzi la seguono attraverso 
computer e lettore cd, ipad, te-
lefonini, mentre quelli degli anni 
’70 l’ascoltavano prevalentemen-
te con autoradio, mangiadischi e 
mangianastri. Per i ragazzi degli 
anni ’50 erano radio e giradischi 

gli strumenti più seguiti, men-
tre per quelli di inizio del secolo 
scorso si faceva ricorso al gram-
mofono. “La musica è ponte fra 
le generazioni, dice Claudio Fa-
raci, ed ha costituito l’occasione 
di sogno, di idealità, di impegno 
sociale delle giovani generazioni 
di sempre. Oggi essa ci offre la 
possibilità di incontro e cammi-
no anche con fasce sociali esclu-
se, con soggetti disabili, specie 
psichici. La musica aiuta a far 
viaggiare l’uomo con la mente e 
con l’anima”.

Sarà possibile ammirare alcu-
ne “scatole sonore” quali radio, 
radio con giradischi incorpora-
to anni ’50, transistor, giradischi 
portatile anni ’60, magnetofono; 
dischi in gommalacche e vinile, 
di 78, 33 e 45 giri; l’hard disk dei 
computer di oggi, mini juke box, 
mangianastri, ecc.. La mostra, il-
lustrata da una analitica didasca-
lia, resterà aperta fino a sabato 
20 luglio ed è visitabile dalle ore 
9 alle 13 e dalle 16 alle ore 20.30.

Enna, mostra di supporti 
musicali e ‘scatole sonore’

Il sindaco Fasulo, il regista Virgadaula e 
l’assessore Cassarà, insieme ad un gruppo 
di allievi.

Piazza Armerina� Gara d’appalto per il restauro del Convento di San Pietro. Si attende per l’Itria

Lavori per 3 milioni e mezzo di euro

Gara d’appalto da quasi 3 
milioni e mezzo di euro 

per il restauro dell’ex conven-
to dei Frati Minori Osser-
vanti di San Pietro a Piazza 
Armerina. Entro il 10 luglio 
dovranno essere presentate le 
offerte da parte delle imprese 
all’Urega, l’ufficio regionale 
per le gare d’appalto, sezione 
di Enna. La giunta dopo l’ar-
rivo del decreto di finanzia-
mento ha dato con delibera 
il proprio urgente benestare 
alla procedura, per affret-
tare i tempi e fare in modo 
che entro la fine dell’estate il 
cantiere possa essere aggiu-
dicato. Il 15 luglio verranno 
aperte le buste e si spera già 
in una prima aggiudicazione 
provvisoria. I lavori dovran-
no essere completati entro la 
fine del 2015. 

L’ex convento da tempo si 
presenta puntellato per ragio-
ni di sicurezza al suo interno. 
Il progetto messo a punto dai 

t e c n i c i 
comunali 
p r e v e d e 
il conso-
lidamen-
to delle 
strutture 
portanti, 
il rifaci-
m e n t o 
delle co-
perture e 
il ripristi-
no delle 

volte, il restauro e trattamen-
to protettivo dei paramenti 
murari a vista, la collocazio-
ne di infissi, servizi igienici, 
percorsi dedicati ai portatori 
di handicap, un ascensore 
interno e la cura del verde 
del chiostro interno all’ex 
convento. Anche pavimen-
tazioni, tinteggiature e into-
naci saranno completamente 
rifatti durante l’intervento di 
recupero. 

Il convento fu edificato nel 
XVI secolo insieme alla chie-
sa omonima, diventando uno 
dei più importanti della città. 
Dopo le leggi di confisca dei 
beni ecclesiastici nel 1866 
il convento venne destinato 
a caserma dei carabinieri e 
diventò di proprietà comu-
nale, con l’eccezione di parte 
dell’ala est destinata al sup-
porto alle attività religiose 
che si tenevano nella chiesa. 
I carabinieri vi rimasero fino 
all’inaugurazione della nuova 

caserma negli anni ottanta. 
Successivamente il convento 
fu abbandonato e oggetto di 
un cantiere di restauro rima-
sto incompleto. A partire da-
gli anni novanta la parrocchia 
di San Pietro ha provveduto a 
rifare i tetti dell’ala est e a re-
cuperare una parte dei locali.

Intanto continua la via 
crucis per la Chiesa del-
l’Itria. Una grossa voragine 
si è aperta in questi giorni 
ai piedi della chiesa, a pochi 
centimetri dai puntellamenti 
che dal 2007 sorreggono un 
fianco della chiesa crollata. 
Il basolato della sede strada-
le è sprofondato e da molti 
giorni le piogge pomeridiane 
continuano a riversare acqua 
all’interno del consistente 
buco, con il rischio di inde-
bolire il paramento mura-
rio soprastante. Il parroco 
Salvatore Giuliana da un 
paio di settimane continua 
a segnalare il pericolo all’uf-
ficio Tecnico e all’ammini-
strazione comunale, con la 
richiesta di un intervento ur-
gente di messa in sicurezza. 
“Sto provvedendo a firmare 
un’ordinanza per affrontare 
la situazione, sulla base della 
relazione dell’ufficio Tecni-
co”, spiega il primo cittadino 
Filippo Miroddi. I funzionari 
comunali si sono già recati 
sul posto per effettuare un 
sopralluogo. Proprio le infil-
trazioni d’acqua potrebbero 

essere la causa del drammati-
co crollo di parte della chiesa 
avvenuto nel dicembre di sei 
anni e mezzo fa.

La Curia chiede da anni di 
conoscere le cause del crollo, 
senza ricevere mai risposte 
ufficiali. Eppure i carotaggi 
accanto alla chiesa e le vi-
deo-ispezioni sul canalone 
fognario che scorre accanto 
all’edificio vennero fatte dopo 
il crollo e in parte sarebbero 
in possesso dell’ufficio Tecni-
co a quanto pare. Ma versioni 
ufficiali sui motivi del crollo 
non ce ne sono ancora. Cau-
se che vanno individuate e ri-
mosse prima di ricostruire il 
paramento murario crollato, 
per evitare il ripetersi di altri 
episodi simili. Per rimettere 
in piedi il muro serviranno 
circa 1 milione e 800 mila 
euro. 

Fondi che la Curia spera 
di poter recuperare attra-
verso il ricorso straordinario 
al Presidente della Regione 
Siciliana, vinto dalla Parroc-
chia proprio in quei giorni 
tragici. Ad oggi non ci sono 
decreti di finanziamento, ma 
solo impegni a parole legati a 
quel contenzioso vinto dalla 
Diocesi. Ma l’avvio della pro-
gettazione viene considerato 
un passo decisivo proprio 
per mettere in moto la mac-
china amministrativa che do-
vrà portare al recupero della 
chiesa.
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Domenica scorsa, a Valguar-
nera, si è tenuto l’incontro 

di formazione organizzato dal 
gruppo del Rinnovamento nel-
lo Spirito sul “Sacramento del 
Matrimonio”. I coniugi Franco 
ed Ermelinda Cidonelli di Gela 
hanno incontrato coppie di co-
niugi, fidanzati ma anche se-
parati e single per affrontare il 
delicato tema della famiglia dal 
punto di vista cristiano.

Presenti tutti i membri del 
“Pastorale di servizio” e tutti 
coloro, tra le quali diverse gio-
vani coppie, che partecipano 
attivamente al gruppo del Rin-
novamento.

Molti gli argomenti tratta-
ti, dalla creazione alla scelta di 

vivere in coppia, molte le do-
mande dei presenti che han-
no sfidato la pioggia ed hanno 
partecipato in maniera attiva 
all’incontro conclusosi con una 
tavola rotonda.

La coppia Franco ed Ermelin-
da Cidonelli da circa 20 anni si 
occupa di famiglia e di pastora-
le familiare “da quando siamo 
entrati nel Rinnovamento nello 
spirito - sottolinea Franco - ab-
biamo cominciato a interessarci 
di famiglia e di evangelizzazio-
ne, anche attraverso incontri in 
occasione di ricorrenze parti-
colari come la festa di San Va-
lentino e della Sacra Famiglia”. 
I coniugi Cidonelli hanno ri-
chiamato l’attenzione che Papa 

Francesco ha per la famiglia 
“nell’incontro allo stadio Olim-
pico in occasione della Convo-
cazione nazionale – ha detto 
ancora Franco – il Papa ha ri-
cordato che la famiglia non è 
più oggetto solo di evangelizza-
zione ma anche evangelizzatri-
ce. Siamo chiamati a diventare 
testimoni anche delle situazioni 
dolorose come quelle delle fa-
miglie dei separati dei divorziati 
e delle famiglie allargate”. Franco 
ha richiamato la necessità della 
‘misericordia’ “il nostro parlare 
- ha detto - deve evidenziare la 
misericordia e non il giudizio, 
perché credo che nessuno a 
cuor leggero scelga di rompere 
il proprio matrimonio”. I coniu-
gi Cidonelli hanno fatto riferi-
mento alla presenza nei gruppi, 
di persone separate, divorziate 
e risposate “noi cerchiamo di 
parlare con molta franchezza 
sul valore del matrimonio, in-
dicando la misericordia di Dio, 
e invitandoli a valutare la loro 
problematica con un sacerdote”.

Con l’incontro tenutosi a 
Valguatrnera, si sono conclusi 
anche per quest’anno pastorale 
gli incontri di formazione per la 
famiglia, in attesa del convegno 
regionale per le famiglie che si 
terrà a Caltanissetta il 6 settem-
bre e che vedrà la presenza di 
don Renzo Bonetti.

Maria Luisa Spinello

Don Luigi - Napoli

Insieme.

Insieme ai poveri. Insieme ai dimenticati. Insieme alle vittime della 
camorra. Insieme ai detenuti. Insieme ai malati. Insieme agli anziani soli.
Conto corrente postale n.57803009 - www.insiemeaisacerdoti.it

Segui la missione dei sacerdoti sulla pagina FB facebook.com/insiemeaisacerdoti

CEI Conferenza Episcopale Italiana
Chiesa Cattolica

valguarnera �Incontro sul Sacramento del Matrimonio

La Famiglia evangelizzi
“Diritto di asilo. 

Nella mia Città 
accoglienza per i rifu-
giati”, è questo lo slogan 
per la ‘settimana’ orga-
nizzata dall’Associazio-
ne “Don Bosco 2000” 
di Piazza Armerina in 
occasione della giornata 
mondiale del rifugiato 
che si celebra ogni anno 
il 20 giugno. L’ Associa-
zione “Don Bosco 2000” 
è l’ente gestore dello 
SPRAR (Sistema di 
protezione per richiedenti asilo e rifu-
giati) per i comuni di Piazza Armerina 
e Aidone, che già dallo scorso mese di 
marzo ospitano diversi immigrati. In 
occasione della giornata mondiale del 
rifugiato sono state organizzate una 
serie di attività che hanno preso il via 
martedì 17 giugno a Piazza Armerina, 
con la consegna di certificati di lingua 
italiana per stranieri avvenuta pres-
so la scuola media statale “Cascino”. 
Nella giornata di venerdì 17 giugno, in 
contemporanea nei comuni di Aidone 
e Piazza Armerina, ha preso avvio un 
torneo di calcetto con gli immigrati in 
due gironi di quattro squadre. Sabato 
21 giugno presso il centro “Marida 
Correnti” di Aidone, ha avuto luogo un 
interessante convegno di promozione 
del servizio SPRAR, dell’accoglienza 
integrata finalizzata alla diffusione 
e sensibilizzazione sul tema della 
mobilità forzata dal tema “Aidone: mo-

dello per una nuova politica europea 
sull’integrazione”. Domenica 22 giugno 
presso la piazza Cordova di Aidone 
una mostra fotografica dal titolo “Mi-
granti ad Aidone” a cura di Mario Noto 
con uno stand informativo con le foto 
e le storie dei migranti. Anche a Piazza 
Armerina presso la piazza Cascino è 
stata allestito uno stand informativo 
sullo SPRAR e la giornata mondiale 
del rifugiato. La settimana si conclude 
lunedì 23 giugno, presso l’Ostello del 
Borgo con una mattinata di giochi, 
incontri e musica con la partecipazione 
dei bambini del GREST e le comunità 
di immigrati di Aidone e Piazza Ar-
merina, dal titolo “Bambini e migranti 
insieme”. In serata presso l’Atrio della 
biblioteca comunale di Piazza Ar-
merina, un concerto di chiusura del 
musicista Mario Incudine.

Carmelo Cosenza

17-23 Giugno - Settimana del rifugiato �
Eventi e manifestazioni 

a Piazza e Aidone
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La liturgia della Parola che accom-
pagna la celebrazione dei due 

apostoli Pietro e Paolo, ruotando 
attorno all’esperienza delle catene e 
del carcere, aiuta la comprensione di 

quel mistero di Gesù 
Cristo che essi hanno 
vissuto anche attra-
verso la persecuzio-
ne. “Ora so veramen-
te che il Signore ha 
mandato il suo ange-
lo e mi ha strappato 
dalla mano di Erode 
e da tutto ciò che il 
popolo dei giudei si 
attendeva”, afferma 

con grande forza Pietro, dopo essere 
stato liberato dal carcere (At 12,11). E 
questa sua professione non è diversa 
da quella con cui riconosce in Gesù 
il Cristo, il figlio del Dio vivente (Mt 
16,16); nonostante la condizione so-
ciale di Pietro secondo il vangelo di 
Matteo sia differente da quella del 
racconto di Atti, la sua professione 
di fede nel Dio che viene a liberare 
il suo popolo è sempre e comunque 
intensa e quanto mai profonda di ve-
rità.

La bellezza di questi racconti si riflet-
te anche in quello che Paolo affida 
alla memoria del giovane Timoteo e 
con il quale lo saluta definitivamen-
te, essendo consapevole della sua 
condizione di condannato a mor-
te. Nelle parole di Paolo, tuttavia, è 
forte il sentimento di quella libertà 
che si vive nel profondo dell’anima, 
nonostante le catene e le gabbie del 
mondo; c’è, infatti, una straordina-
ria testimonianza di grande pace e 
serenità nell’apostolo delle genti che 
le comunità destinatarie delle sue 
lettere vogliono esaltare senza esita-
zione alcuna, tant’è che Luca sentirà 
l’esigenza di dedicare a Paolo buona 
parte degli Atti degli Apostoli. 
La professione di fede, sin dall’an-
tichità, nasce sempre in virtù della 
liberazione dalla schiavitù. Sia il can-
to dello Shemà (Dt 6,5ss) che quello 
del più intenso racconto dei mirabi-
lia Dei nel libro del Deuteronomio 
(26,5ss) ne sono una testimonianza 
letteraria indelebile. Perché quando 
Dio snuda il suo braccio santo e com-
pie prodigi per la libertà dei suoi fi-
gli, allora il popolo esplode in urla di 
liberazione e dedica al suo liberatore 

canti e inni. La forma più alta della 
testimonianza credente si esprime 
proprio con il martirio, ovvero con il 
dono della vita fino all’effusione del 
sangue; ed è per questo che la storia 
della Chiesa non cessa mai di riper-
correre con la mente le tappe della 
sua stessa nascita e formazione per 
meglio vivere la libertà della propria 
condizione di assemblea fondata 
per cantare la gloria di Dio in tutto 
il mondo. Sul sangue dei martiri è 
stato messo il fondamento principa-
le, la “pietra scartata dai costruttori”, 
la testata d’angolo (cfr. Sal 118) e di 
esso il l’esempio originario è quello 
del Cristo, che come sapiente archi-
tetto ha saputo costruire sulla roccia 
la sua Chiesa.
Dalla parabola infatti della casa sul-
la roccia, la Chiesa apprende sempre 
la sapienza della logica di Dio nella 
quale si vede riflessa la misericordia 
del Padre che, come un “architetto 
di comunità” mette a punto la sua 
opera in modo originale; e Gesù Cri-
sto nella sua reale costruzione della 
Chiesa ha scelto Pietro come fonda-
mento della comunità ad immagi-
ne proprio di quel saggio architetto 

che ha saputo fondare la propria 
casa sulla roccia (Mt 7,24-27). Se poi 
si vuole intendere meglio il senso di 
questa sapienza, secondo le ultime 
parole del discorso della Montagna, 
allora si capisce che essa riposa nel-
l’ascolto e nell’osservanza concreta 
delle parole del Cristo. “Chi ascolta 
queste mie parole e le mette in pra-
tica”, afferma il Maestro nel testo, 
“è simile ad un uomo saggio…” (Mt 
7,24ss). E questo perché la funzio-
ne dell’ascolto, dello Shemà, tipico 
di quell’Israele a cui Gesù Cristo sta 
parlando ancora una volta in nome 
del Padre si completa nella messa in 
opera, nella realizzazione concreta 
e pratica dei comandamenti, ovvero 
nella carità tra i fratelli e figli dello 
stesso Padre, alla maniera di quella 
che c’è tra il Maestro ed i discepoli: 
una carità che solo nello Spirito San-
to e con la forza che viene da Lui è 
possibile vivere e realizzare fino in 
fondo; una carità che solo nell’amo-
re al nemico e nella preghiera per i 
persecutori apre il cuore alla libertà 
più vera, quella del cuore e quella 
delle opere per il bene di quanti ci 
odiano. 
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Atti 12,1-11
2Timoteo 4,6-8.17-18
Matteo 16,13-19

Tu sei Pietro 
e su questa pietra 

edificherò 
la mia Chiesa 

e le potenze degli 
inferi non prevarranno 

su di essa.

(Mt 16,18)

Alla Casa Francescana 
di Manfria, fondata dai 

frati cappuccini 19 anni fa, 
un vescovo cappuccino non 
si era mai visto. La festa di S. 
Antonio di Padova, quest’an-
no si è ricoperta di particola-
ri significati, non solo perché 
apriva i festeggiamenti per il 
decennale dell’erezione del-
l’oratorio pubblico da parte 
di mons. Michele Pennisi, 
ma anche perché ha registra-
to appunto la visita di mons. 

Calogero Peri, vescovo di 
Caltagirone e frate cappucci-
no. Un bagno di folla ha sa-
lutato l’arrivo di mons. Peri, 
che ha presieduto la solenne 
liturgia nella piazzetta dedi-
cata a frà Cherubino Valenti 
da Sortino, fondatore della 
Casa. Lì, all’altare, faceva 
bella mostra il simulacro 
di S. Antonio sistemato sul 
nuovo altarino di legno do-
nato dal signor Gino Pirillo. 
Nel corso della santa messa, 

sono stati ricordati i frati, 
i sacerdoti e i vescovi, che 
hanno segnato la piccola sto-
ria della Casa Francescana, 
sino a don Alessandro Cra-
panzano, per la cui pronta 
guarigione si è pregato. Fra 
i religiosi si sono ricordati i 
cappuccini Giacomo e Pietro 
Calì. E a questo proposito c’è 
da registrare il bel gesto delle 
sorelle Giuseppina e Nunzia 
Calì, che durante l’offertorio 
hanno voluto donare alla 
Casa Francescana un saio 
appartenuto al fratello frà 
Pietro.

A questo inizio di festeg-
giamenti per il decennale, 
erano presenti, l’Assessore 
alla Pubblica Istruzione Gio-
vanna Cassarà e il dott. Er-
nesto Fasulo. Presenti anche 
i rappresentanti di quartiere. 
Dopo la Santa Messa, la fra-
ternità ha donato a mons. 
Peri una stampa degli Anni 
’40 del Santo di Padova. Il 
vescovo si è poi fermato an-
cora in oratorio, intrattenuto 
dai fedeli che sono rimasti 
conquistati dal suo sorriso e 
dalla sua amabilità. La Santa 
Messa è stata animata dalla 

corale “S. 
Elisabetta 
d’Unghe-
ria”, dai 
F r a t e l l i 
del Volto 
Santo, dal 
Gruppo di 
P r e g h i e -
ra P. Pio e 
dalle suo-
re france-
scane del 
S i g n o r e . 
Dopo l’Eucaristia, come 
nella tradizione c’è stata la 
distribuzione del Pane di S. 

Antonio alle famiglie.

Miriam A. Virgadaula

Un gruppo di dieci ennesi, uomini e donne 
dai 23 ai 55 anni, ha ricevuto il sacramen-

to della Cresima nel corso della veglia cittadina 
di Pentecoste, tenutasi in chiesa Madre sabato 
7 giugno. Tra loro, anche una donna che si è 
accostata per la prima volta pure all’Eucaristia, 
spinta da una conversione di fede.

Nonostante da anni gli adulti che desidera-
no ricevere la Cresima vengono preparati al-
l’interno di un apposito corso cittadino, per la 
prima volta quest’anno il sacramento è stato 
amministrato loro comunitariamente in una 
celebrazione che ha richiamato fedeli da tut-
ta la città. L’altra novità è stata che a guidare 
il gruppo nel percorso di preparazione partito 
lo scorso ottobre è stato don Giuseppe Rugolo, 
collaborato dai laici Francesco e Ginetta Greco, 
coppia di sposi attivi nel mondo cattolico, che 
hanno affrontato il loro debutto da catechisti. 
“Quello proposto è stato un cammino biblico - 
spiega don Giuseppe - improntato sul bisogno 
di Dio nella vita di ogni uomo. Tutti sono stati 
molto assidui e hanno preso parte a due mo-
menti liturgici: il rito dell’ammissione e il rito 
dell’elezione, dove sono stati consegnati loro i 
cinque vangeli delle domeniche di quaresima 
che hanno segnato le tappe della fede”. Padre 
Rugolo tiene a precisare che ha voluto seguire 
le direttive del Rica, il Rito di iniziazione cri-
stiana degli adulti tracciato dalla Chiesa catto-
lica. “La cosa che maggiormente ci ha colpiti 
- confidano i catechisti Francesco e Ginetta - è 
il coinvolgimento spirituale che è arrivato da 
questa esperienza, eravamo preparati a donare 
agli altri, e invece abbiamo ricevuto un grande 
arricchimento da ognuno dei dieci cresimandi. 
Non ci siamo mai sentiti all’altezza di questo 
compito, ci siamo presentati al gruppo come 
compagni di viaggio”. 

A cresimarsi sono state delle persone molto 
diverse tra loro: ragazzi, mamme, professio-
nisti, disoccupati. “Tra loro è nata una grande 
solidarietà - racconta Francesco - e per noi la 
sfida è stata quella di annunziare il messaggio 
di Cristo a tutti indistintamente, senza pregiu-
dizi, fidandoci di Gesù che annunciò la salvez-
za anche alla samaritana”. 

Mariangela Vacanti

Mons. Peri a Manfria

Effusione di Spirito Santo 
per dieci cresimati adulti

Ogni uomo semplice, por-
ta in cuore un sogno, con 

amore ed umiltà potrà costruir-
lo… Inizia così la storia di Filip-
po Perla e sua moglie Dorothea, 
due ragazzi, residenti a Piazza 
Armerina, che con tanta voglia e 
determinazione hanno intrapre-
so un percorso stimolante ma 
anche rischioso: avviare un’at-
tività imprenditoriale. Creare 
la propria attività non è stata 
per loro un’impresa facile! Sono 
tante le difficoltà che hanno 
dovuto superare. Filippo, nella 
primavera 2013, con l’aiuto di 
un consulente del lavoro, deci-
de di partecipare al bando della 
provincia di Enna, che promuo-
ve le imprese nate nel territorio 
con il 50% del finanziamento del 
progetto a fondo perduto. Così, 
con una forte motivazione e 
con molto entusiasmo iniziano 
la ricerca del locale, i preventivi 
di spesa e dopo vari mesi di at-
tesa, il loro progetto di impresa 
viene approvato. Arriva la pri-

ma trance dei soldi a 
fondo perduto della 
provincia e iniziano i 
lavori di ristruttura-
zione del locale ma i 
giovani protagonisti 
di questa storia era-
no del tutto ignari 
della sorpresa a cui 
andavano incontro. 
Quando i ragazzi si 
sono recati in banca 
per richiedere il fi-
nanziamento del loro 
contributo (il 50% re-
stante del progetto) si 

sono scontrati con una difficoltà 
comune a molti giovani impren-
ditori: l’accesso al credito. La 
difficoltà di ottenere un finan-
ziamento, che permettesse loro 
di realizzare il progetto impren-
ditoriale, non aiuta i ragazzi ad 
essere sereni. Inoltre il rapporto 
con il commercialista si deterio-
ra e i ragazzi perdono la fiducia 
in una figura importante nel loro 
progetto. Come se non bastasse 
perdono anche il locale, in cui 
avevano già iniziato a investire i 
primi soldi. 

La speranza si riaccende quan-
do il direttore della banca consi-
glia loro di rivolgersi al Progetto 
Policoro, progetto della nostra 
diocesi, che si occupa di ascolto 
e di accompagnamento ai giova-
ni disoccupati e alla creazione di 
impresa. 

Filippo e Dorothea, spaven-
tati e demoralizzati, tentano 
anche questa carta e un giovedì 
di novembre incontrano, pres-
so il centro servizi diocesano, 

le animatrici di comunità del 
Progetto Policoro. I ragazzi in 
preda allo sconforto e allo sco-
raggiamento raccontano tutta la 
loro avventura senza timore. Le 
AdC accolgono i giovani con le 
loro difficoltà e decidono subi-
to di attivarsi. Aiutano i ragazzi 
nella ricerca di un nuovo locale, 
che permettesse loro di inserire 
le attrezzature previste nei pre-
ventivi. Tra le varie possibilità, 
l’interesse si accentra per un 
locale, che si scopre essere di 
proprietà del seminario vesco-
vile. Dopo lunghe chiacchierate 
con vari “Don”, la curia decide di 
mettere a disposizione il locale a 
Filippo, che gode dell’accompa-
gnamento del Progetto Policoro, 
affittandolo a basso costo, e per-
mettendogli di avviare l’attività. 
Iniziano, così, i lavori di ristrut-
turazione del locale che con spi-
rito di parsimonia, collaborazio-
ne e gratitudine vede impegnato 
in prima persona anche Filippo. 
Inoltre, attivano subito la filie-
ra, mettendo in contatto Filip-
po con diversi professionisti, il 
commercialista e il geometra 
che collaborano con il Progetto 
Policoro. Nel frattempo, prepa-
rano la pratica del Microcredito 
del Progetto Policoro, in colla-
borazione con la banca di credi-
to cooperativo San Michele, che 
prevede agevolazioni non indif-
ferenti per i giovani imprendito-
ri che godono dell’accompagna-
mento del Policoro. 

I mesi passano e dopo più di 
un anno di peripezie il 7 giugno 
2014 i ragazzi inaugurano il lo-

cale: “Il mondo del buon gusto” 
di Filippo Perla, bottega di gene-
ri alimentari sito in via Vittorio 
Emanuele nel quartiere Monte 
di Piazza Armerina. A loro va 
il nostro in bocca al lupo e un 
grande benvenuto nella famiglia 
Policoro!

Una storia comune, di due 
ragazzi comuni che hanno af-
frontato tante difficoltà. Una 
storia che ha inizio con un lieto 
fine, ma non ancora conclusa e 
come dice una famosa canzone 
“il meglio deve ancora venire”! 
Una storia di giovani che “osano 
il coraggio della speranza”! Una 
testimonianza di giovani che in-
contrano la Chiesa e si affidano 
alla Chiesa. Una Chiesa che ren-
de i giovani protagonisti attivi 
e artefici del loro futuro, che li 
esorta a scrollarsi di dosso la ras-
segnazione di un futuro che non 
c’è, a guardare lontano, ad aprire 
le ali e a spiccare il volo lungo 
sentieri di speranza. Una Chiesa 
che accompagna, educa al la-
voro dignitoso, al rispetto della 
persona, che promuove i valori 
di fratellanza, cooperazione e 
legalità. Tutti siamo chiamati ad 
essere tante piccole matite colo-
rate nelle mani di Dio! E come 
dice Papa Francesco “Andate 
controcorrente. Non sotterrate i 
talenti, i doni che Dio vi ha dato! 
Non abbiate paura di sognare 
cose grandi! Ragazzi, ricordate, 
la vita bisogna metterla in gioco 
per i grandi ideali!”.

Ilaria e Katia
Animatrici di Comunità

piazza armerina �Due giovani si creano un lavoro

Grazie al Policoro
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Una serie di eventi si svolge-
ranno a Lampedusa dal 28 

giugno all’8 luglio 2014 in oc-
casione del primo anniversario 
della visita di Papa a Francesco 
nell’isola.

“Abbiamo voluto riunire que-
sta serie di appuntamenti - spie-
ga il coordinatore organizzativo, 
don Nino Gulli della Curia Ar-
civescovile di Agrigento - sotto 
un’unica denominazione ‘Lam-
pedusa ottoluglioduemilatredici 
- Celebrare, Ricordare, Comuni-
care’, perchè con ogni evento si 
cercherà di celebrare, ricordare 
e comunicare la visita del Santo 
Padre nell’isola di Lampedusa 
ed all’Arcidiocesi di Agrigento”.

Il programma è ricco e arti-
colato: La mostra fotografica 
e degli oggetti usati dal Papa e 
donati dallo stesso a Lampedusa 
l’8 luglio 2013 (altare, ambone, 
pastorale, casula, calici ecc...), 
denominata “Non si ripeta per 

favore”…; la presentazione del 
progetto triennale de “Il viaggio 
della vita”, per la formazione di 
giovani lampedusani ad Anima-
tori di iniziative interculturali.

Il 30 giugno in Piazza Gari-
baldi, “Il tre ottobre dentro l’ot-
to luglio”. In ascolto dei testimo-
ni lampedusani protagonisti dei 
salvataggi nella tragedia del tre 
ottobre 2013: Grazia Migliosini, 
Vito Fiorino, Costantino Barat-
ta, Domenico Colapinto).

Il 2 luglio in Piazza Garibaldi. 
“Migranti da dove e perché? – 
Cause e motivi delle migrazioni 
e provenienze dei migranti”. Re-
lazioni di Giuseppe La Rocca 
referente comunicazione Cari-
tas Diocesana e Valerio Landri 
direttore Caritas Diocesana di 
Agrigento.

Il 3 luglio, sempre in Piazza 
Garibaldi, “Vivere la relazione 
interpersonale al tempo della 
rete: chi e come comunica Papa 

Francesco”, colloquio con P. An-
tonio Spadaro s.j., direttore di 
La Civiltà Cattolica.

Il 4 luglio in piazza Garibaldi, 
Presentazione del libro “Benve-
nuto fra gli ultimi” ed incontro 
con gli autori: Calogero Spar-
ma, Veronica Policardi e Mauro 
Buccarello; presentazione a cura 
di don Carmelo Petrone, diret-
tore de L’Amico del Popolo, de 
“L’Eco della Madonna di Porto 
Salvo – Edizione speciale nel-
l’anniversario visita del Papa”.

Il 5 luglio “Mio padre era un 
migrante, non clandestino”, Col-
loquio sulla migrazione delle 
persone e dei popoli e dei ri-
svolti antropologico, giuridici e 
mediatici: mons. Giancarlo Pe-
rego, direttore della Fondazione 
Migrantes della Cei; Luca Insa-
laco, referente della comunica-
zione del progetto Isolamente 
accogliente di Migrantes.

Il 6 luglio alle ore 10:55 nella 
Chiesa Parrocchiale S. Gerlan-
do, S. Messa presieduta dal card. 
Antonio Maria Veglió, Presi-
dente del Pontificio Consiglio 
per i migranti della Santa Sede, 
(diretta su Rai1). Sempre nello 
stesso giorno diretta da Lampe-
dusa su Rai1 della trasmissione 
“A sua immagine”, programma di 
cultura religiosa. Alle ore 21 in 
Piazza Garibaldi Musical “Ama-
re oltre le apparenze… La bella 
e la bestia”, a cura del Gruppo 
Artistico Magnificat dell’Asso-
ciazione Culturale il Cantiere di 
Trapani.

Il 7 luglio alle ore 19 nella 
Chiesa Parrocchiale S. Gerlan-
do. Celebrazione Eucaristica 
presieduta da mons. Domenico 
Mogavero, vescovo di Mazara 
preceduta dal Pellegrinaggio al 
cimitero e omaggio alle tombe 
dei migranti. Alle ore 
21 in Piazza Garibal-
di. Evento culturale 
coordinato e con-
dotto dal giornalista 
Rai Fabio Zavattaro, 
che intervisterà: il 
vescovo di Agrigen-
to, mons. Francesco 
Montenegro; il sin-
daco di Lampedusa, 
Giusy Nicolini; don 
Stefano Nastasi, già 
parroco di Lampe-
dusa; don Mimmo Zambito, 
nuovo parroco; padre Giovanni 
La Manna, sj direttore Centro 
Astalli; un rappresentante della 
Gendarmeria Vaticana; un rap-
presentante della Marina Mili-
tare; un superstite del naufragio 
del 3 ottobre 2013; dott. Vin-
cenzo Morgante, di RAI TGR; 
Claudio Baglioni.

L’ 8 luglio alle ore 18 nella 
Chiesa parrocchiale San Ger-
lando S. Messa presieduta, da 
Mons. Francesco Montenegro, 
Arcivescovo di Agrigento e pre-
sidente Nazionale della Com-
missione Episcopale per le Mi-
grazioni che concluderà la serie 
di manifestazioni.

Marilisa Della Monica

È morto don Gaetano Pennisi

L’Abbazia di San Martino delle Scale (foto) 
organizza da mercoledì 16 a domenica 

20 luglio 2014 il decimo Corso di canto gre-
goriano che si terrà presso i locali dell’Abba-
zia nel comune di Monreale.
Il corso base è essenzialmente una iniziazio-
ne allo studio del canto gregoriano: verranno 
offerti gli elementi fondamentali di lettura 
(testo e melodia) e di interpretazione ritmi-
ca. Il corso avanzato ed il corso di perfezio-
namento prevedono, invece, conoscenze di 
base già acquisite e consentono l’approfon-
dimento dell’interpretazione dei neumi plu-
risonici.
Tutti i livelli sono rivolti a direttori di coro, 
animatori liturgici, cantanti, coristi, organi-
sti, appassionati di canto gregoriano e a tutti 
coloro che vogliono approfondire le cono-
scenze sull’argomento. Docenti saranno Al-
berto Turco, Letizia Butterin, Giovanni Scalici 
e Valeria Trapani. 
Il corso, che prevede trentadue ore di lezio-
ne, può essere riconosciuto in crediti forma-
tivi presso le Istituzioni di Alta Cultura (trien-
ni e bienni specialistici) come attività a libera 
scelta dello studente (Seminariale o di Stage).

Corso di Gregoriano 
a San Martino

«Sottoporrò all’esame di un esperto 
contabile da me nominato la docu-

mentazione dell’ultimo quinquennio al fine 
di verificare la gestione economico-finanzia-
ria della Diocesi e l’accertamento di eventuali 
responsabilità». Lo ha detto il vescovo mons. 
Domenico Mogavero dopo la pubblicazione 
sul settimanale “Panorama” di un servizio 
sulla situazione economico-finanziaria della 
Diocesi di Mazara del Vallo. Contestualmen-
te alla dichiarazione del Vescovo, l’Ufficio 

diocesano per le comunicazioni sociali, diret-
to da don Francesco Fiorino, il 12 giugno ha 
diramato una nota che chiarisce alcuni punti 
evidenziati nel servizio giornalistico.

In essa si sottolinea che “il bilancio annuale 
della Diocesi è noto al presbiterio diocesano 
dal mese di maggio scorso per l’esercizio 
2013. Le notizie diffuse dal settimanale era-
no, pertanto, già a conoscenza del presbite-
rio”.

In merito al presunto asserito “buco” 
di circa 6 milioni di euro, “questa notizia 
- afferma il comunicato - è priva di fonda-
mento. Nel bilancio è inserito l’importo di 
4.402.604 che costituisce l’ammontare di due 
mutui, rispettivamente un mutuo chirogra-
fario di 3.692.360 presso Banca Prossima e 
di 728.144 euro per mutuo ipotecario presso 
Banca Unicredit… Si tratta di un finanzia-
mento erogato da istituti bancari e non di un 
“buco” finanziario. I due mutui contratti sono 
serviti a rinegoziare un precedente mutuo 
erogato da Banca Intesa tra il 2006 e il 2008 

e per aggiornamenti dei prezzi nei cantieri di 
costruzione delle tre nuove chiese: Matrice di 
Pantelleria, San Lorenzo in Mazara del Vallo 
e San Giuseppe in Gibellina”.

A riguardo della costruzione delle tre nuo-
ve chiese si fa presente che la deliberazione 
relativa alla loro costruzione è stata adottata 
anteriormente all’inizio del ministero episco-
pale di mons. Domenico Mogavero, il quale 
ha solo portato a compimento quanto già 
deciso localmente e finanziato dai competen-
ti organi della Cei”. 

In merito al collegamento tra la pubbli-
cazione del rendiconto economico della 
Diocesi e l’incontro del Papa con il Vescovo, 
la nota fa presente che “tale incontro è avve-
nuto dietro richiesta del Vescovo presentata 
al Santo Padre nel mese di febbraio e che 
l’incontro è stato fissato per il 6 giugno nello 
scorso mese di marzo. Non sussiste, dunque, 
nessuna connessione tra i due fatti”.

Panorama replica al comunicato: “La nota 
della Curia non aggiunge alcun fatto nuovo 

in grado di confutare le oggettive difficoltà 
economiche in cui versa la diocesi e, anzi, le 
conferma in pieno.

In merito all’incontro del Vescovo Mogave-
ro con il Papa – è detto nell’edizione on line 
del settimanale - è bene precisare che esso è 
stato richiesto nel febbraio scorso proprio a 
seguito dell’accertamento dei rilevanti debiti 
di bilancio e della conseguente sostituzione 
dell’economo diocesano. Ma c’è di più. Pano-
rama è entrato in possesso di documentazio-
ne incontrovertibile - che è stata già verifica-
ta come pienamente attendibile - dalla quale 
emerge in maniera solare come la situazione 
debitoria della diocesi sia gravissima e 
ancora tutta da chiarire rispetto agli anni 
passati, così come riconosciuto senza mezzi 
termini dallo stesso monsignor Mogavero”. 
Ed annuncia: “Panorama renderà nota tale 
documentazione nel prossimo numero in 
edicola dal 19 giugno”.

Giuseppe Rabita

Domenica 15 giu-
gno sera, dopo 

una grave malattia, il 
Signore ha chiamato 
alla liturgia del Cielo 
don Gaetano Pennisi 
della diocesi di Cal-
tagirone e cugino in 
primo grado di Mons. 
Michele Pennisi, Arci-
vescovo di Monreale, 
già vescovo di Piazza 
Armerina. I funerali, 
presieduti da mons. 
Calogero Peri, vescovo di Calta-
girone, sono stati celebrati il 17 
giugno presso la Parrocchia San 
Michele Arcangelo (Matrice) di 
Grammichele alla presenza anche 
di mons. Michele Pennisi.

Don Gaetano Pennisi era nato 

a Grammichele il 23 
gennaio 1945. Fu or-
dinato presbitero il 9 
settembre 1972 e ha 
svolto il suo servizio 
pastorale presso la 
Parrocchia S. Dome-
nico Savio di Scordia 
e nelle diverse parroc-
chie di Grammichele. 
È stato membro del 
Collegio Consultori 
per il quinquennio 
2005-2010. Nel 2013, 

per motivi di salute, lascia la guida 
delle Parrocchie per prestare il suo 
servizio ministeriale come rettore 
della Chiesa San Giuseppe e della 
Chiesa dell’Immacolata sempre a 
Grammichele.

mazara del vallo �Il Vescovo Mogavero risponde alle accuse di Panorama

Buco di bilancio? No debiti per mutui

L’associazione Italiana Santa 
Cecilia organizza dal 2 al 5 

luglio un seminario di formazione 
sul tema “I salmi canti della vita. 
L’arte del salmodiare”. Si svolgerà 
a Villa San Fermo, presso i Padri 
Pavoniani, a Lonigo (Vicenza).

Destinatari del corso tutti 
gli incaricati dell’animazione 
liturgico-musicale delle comunità 
parrocchiali e religiose, salmi-
sti, cantori, religiosi/e, novizie, 
postulanti, seminaristi.

Docenti il m° padre Olivo 
Damini, diplomato in canto gre-
goriano, docente all’Istituto Teo-
logico S. Bernardino di Verona, 
dirigente scolastico dell’Istituto 
‘A. Melotto’ di Lonigo.
m° Alessio Randon, diplomato in 

canto gregoriano, già docente al 
Conservatorio di Rovigo, Maestro 
della Schola cantorum de Sancta 
Maria della Basilica Cattedrale di 
Padova.
m° Alessandro Perin, diploma-

to in organo e in clavicembalo, 
perfezionatosi con W. Zerer 
(Amburgo) e A. Marcon (Basilea), 
organista della Basilica Cattedrale 
di Padova.
m° Matteo Cesarotto, docente di 

Canto gregoriano presso la Scuo-
la Diocesana di Musica per la 
Liturgia di Padova, cantore della 
Nova Schola Gregoriana.

Le relazioni avranno i seguenti 
temi: La bellezza del canto nella 
Liturgia, I Salmi, canti della vita, 
Il ministero del salmista, Arte 

musicale e oratoria nel canto dei 
ministri di ogni ordine e grado, 
Salmodia e Canto nel ‘Sacrificium 
laudis’. Accanto alle relazioni si 
svolgeranno delle esercitazioni 
corali sul salterio della liturgia 
delle Ore e sui Salmi responsoriali

Iscrizioni, informazioni, e pre-
notazioni: Associazione Italiana 
Santa Cecilia, Piazza S. Calisto 
16, 00153 Roma, tel. 06.69887248, 
fax 06.69887281, e-mail: aiscro-
ma@libero.it (sito: www.aiscro-
ma.it). Quota: iscrizione al corso 
€ 45,00; vitto e alloggio per tutto 
il corso € 165,00.

Corso sull’arte del salmodiare

agrigento �Una serie di manifestazioni organizzate dalla Diocesi per ricordare la visita di Francesco

Papa-Lampedusa... un anno dopo
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La musica ab-
bassa le bar-

riere e unisce le 
culture. I bam-
bini dell’associa-
zione “Musica 
Insieme a Libri-
no” suonano in-
sieme ai ragazzi 
della comunità 
rumena di Cata-
nia. Questo uno 
dei momenti 
più intensi della 
Festa Multiet-
nica Caritas e 
Migrantes che si 
è svolta sabato 
14 giugno all’Oratorio “San 
Filippo Neri” di via Giuffri-
da. Un appuntamento che 
ogni anno rinsalda la rete di 

accoglienza e solidarietà con 
le comunità straniere della 
città. Senza distinzione di 
etnia e provenienza, rappre-

sentanti del-
le comunità 
mauriziane, 
cingalesi, ta-
mil, rumene, 
polacche e 
africane han-
no suonato e 
cantato insie-
me. 

Ad aprire 
la festa dioce-
sana una jam 
session tra i 
bambini del-
l’associazio-
ne musicale 
etnea e un 

giovanissimo percussionista 
rumeno. Alla serata hanno 
partecipato diverse fami-
glie rom che durante l’anno 

pastorale hanno svolto un 
percorso d’inserimento e 
inclusione sociale a Librino. 
Grazie all’esperienza comu-
ne vissuta nel quartiere ca-
tanese, presso la parrocchia 
‘Risurrezione del Signore’, è 
nata la collaborazione con 
l’associazione dei giovani 
musicisti, in parte composta 
da bambini che frequentano 
il centro Talità Kum, Opera-
Segno di Caritas Catania. La 
serata è proseguita con dan-
ze e canti della tradizione 
mauriziana, tamil e cingale-
se, le cui rispettive comunità 
rappresentano un perfetto 
esempio di integrazione con 
la comunità cittadina.

Filippo Cannizzo

�Festa Multietnica: bambini di Librino suonano con ragazzi Rom

Uniti a suon di musica

 a cura di Emanuele Zuppardo ~ centrozuppardogela@gmail.com

Salvatore Vicari

Professore di matematica ragusano è vincitore di nu-
merosi premi a livello nazionale. Nel 2007 è stato 

insignito del Premio della Cultura Salvatore Zuppardo e 
quest’anno ha vinto il 2° Premio del Premio di poesia 
“La Gorgone d’Oro. Scrive le sue poesie in lingua sicilia-
na e ha pubblicato nel 1998 “U luocu e u tiempu” che 
ha vinto il premio “Vann’Anto-Saitta” di Ragusa e il pre-
mio “Giovanni Verga” di Roma. Nel 2002 ha pubblica-
to “U suli quatratu che ha ottenuto il premio “Turiddu 
Bella” di Siracusa e “I passi e le orme” che ha vinto il 
premio “Città di Marineo”.
La poesia che segue – scrive Nino Fraccavento – è un 
testamento singolare, di un poeta anelante a trasferire 
al di sopra della propria vicenda personale il messaggio 
autentico, appassionato e sincero del cammino percorso 
dall’uomo lungo le righe dell’anima, segnate già nel ca-
lendario della vita.
Al di sopra della sua parola e dei suoi effetti ritmici, 
il poeta ripropone il peso dell’esistenza umana come 
pethri, pietre, dove il respiro dell’uomo è teso all’ascolto 
del pensiero, un modo nuovo di recuperare il senso del-
l’esistere, dell’uomo nella sua poesia.

Tistamentu

E iu – ppi-mia – prima ch’è ll’ura

ri ‘nzoccu m’arresta… aruci amaru
‘n zia mai ri testa – cciù prima ch’è ttardhu
e ppi ttia… r’unni sì gghià luci a li Cela
ppi mmenthri ca vivu… ràtimi la vuci pinna e ccalamaru
ca cci scrivu – nê rrica ri l’arma – e ccuntu e ccantu
ri l’esthru ca mi cogghi fantasia… e tu, ca mi sai
ancora ogghi, mathri, rimmi… ri ‘nzoccu mi scuordhu
râ vita ri tannu, r’antica mamoria
c’ammàtula mi fingiu ri scanziaramilla sta cruci
ri l’anni – quantu pisa! – ca ri quannu… 
r’ogn’ar’annu …
nê ijta cciù bbicinu cc’è u cientu… è cciù ardenti
ca mi torna… a mmenti e r’inthr’ô cori
nnuccienti ddhi ijorna ri marzu… anziemi circannu
scruppidha… pàmmini sicchi… pp’addhumàricci u luci
e n’aprili… irbicedha tènnira aruci… a-ccòciri
cìciri e ffavi… ca ccià-nnuci u sapuri
e ‘n caminu sbintàumu… pethri cuticci
sthraviati – ni sta terra se cciovi – circànnu vavaluci…
… e iu ri tannu – mutu cci vàiju …mutu cci parru
muti mi cùntunu ca sunu
scàgghi cirnuti simenza ri l’àuti Cela… ciamata spranza
sunu filera ri passi ri fatica… ri sururi… rê viddhani
i so pieri i manu… rattànnila sta terra… ciamata vita
e ssunu i sonna miei… ri tannu picciuttiedhu

e sse attientu sientu ancora u lamientu… rê ciàji
râ zzappa e r’âratu… i roti rê carretta
u sciùsciu rô vientu u scrùsciu ri l’acqua ca ciovi.
 E ora ca u ciuffu mi luci stizziatu r’argentu
e l’ossa tuoi antichi.. na ‘n cantidhu arricugghiuti
e ll’uocci i manu u cori… sunu sti pethri
unni fu – na ll’ura – u scuru ra to sira
u to nomu scrittu… spina rosa ri maiju… 
ora Mathri Terra
stisa ri ciana… ppi mmia niru rrarichi e sciuri… 
e llìbbru e llumi
ciamànniti… spica r’oru ri gghiuggnu… 
ora Mathri Spranza
e gghiè ammàtula – ‘nzia mai ca torna – 
r’aprili màiju… ddhi 
 ijorna
ca è gghià nuvièmm’ru
a stasciuni gghiusta a siminari… 
ppi ccu veni – nùmmira e palori
ca se cciovi… lacrimi miei e ri cielu… 
l’erba rrinasci sciènzia 
 puisia
abbuccatiedhu senza ri tia a ccògghiri scroppa vavaluci 
ciusi ciusi

‘Tripadvisor’ premia il museo 
diocesano di Palermo

Certificato di Eccellenza 2014 al Museo Diocesano 
di Palermo da Tripadvisor, noto ai più come sito 

prestigioso che ospita recensioni su mete turistiche.
Sul sito, riferimento internazionale, a commento del 

Riconoscimento si legge: “L’encomio, che riconosce 
l’eccellenza nel settore dell’ospitalità viene assegnato 
soltanto alle strutture che ottengono regolarmente 
ottime recensioni su TripAdvisor ed è esteso ai business 
qualificati di tutto il mondo. I vincitori del Certificato di 
Eccellenza si trovano, infatti, in tutto il mondo e rappre-
sentano il livello più alto dei business presenti sul sito”.

Di ringraziamento le parole del vicedirettore del 
Museo, Pierfrancesco Palazzotto: “Ringrazio sentitamen-
te tutti coloro che ci hanno onorato di una recensione 

favorevole che ci dà la forza per 
proseguire su questa strada. Essa 
mira alla massima professionalità 
dell’offerta, al consolidamento 
e all’ampliamento dei servizi e 
alla sempre maggior cura verso 
i nostri visitatori. Ciò è solo una 
tappa non un punto di arrivo. La 
sfida intrapresa è difficile e vede il 
museo curare non solo gli aspetti 
tradizionali (tra cui conservazio-
ne, valorizzazione e ricerca), ma 
anche l’immagine stessa dell’isti-
tuzione, svecchiandola e proiet-
tandola verso le nuove esigenze 
del pubblico contemporaneo, di 

cui, indubbiamente, anche le recensioni su TripAdvi-
sor sono un importante, anche se non unico, riscontro. 
Oggi, a 10 anni dalla riapertura, si giunge finalmente alla 
ripresa dei lavori di restauro, che comprendono il riadat-
tamento e nuovo allestimento del museo”.

Il periodico diocesano “In Dialogo” 
compie dieci anni. L’anniversario dalla 

fondazione  è stato celebrato il 14 e 15 
giugno con l’iniziativa  “ Porte Aper-
te… In Dialogo. Dieci anni di cultura 
dell’incontro”,  voluta ed organizzata 
condividendo il lavoro di preparazione 
e di realizzazione tra l’Ufficio diocesano 
Comunicazioni Sociali in collaborazione 
con l’Ufficio diocesano per la Cultura e 
con il servizio di Pastorale del Turismo. 

Il 14 iugno presso la chiesa di S. Fi-
lippo Neri, ha avuto luogo un momento 
formativo per gli operatori della Co-
municazione Sociale sul tema “Scrivere 
sulla carta e scrivere per il Web” , con la 
partecipazione del vescovo mons. Salva-
tore Muratore; a seguire presso la stessa 
chiesa la presentazione del libro “Opera-

zione Solidarnosc” di Vincenzo Grienti 
alla presenza dell’autore, curata dal prof. 
Claudio Saita, e alle ore 19,30 “Passi di 
futuro nel ricordo…” camminata artisti-
co-culturale aperta a tutti, a cura del ser-
vizio di Pastorale del Turismo.

Domenica 15 giugno nella chiesa Cat-
tedrale ha avuto luogo una Celebrazione 
Eucaristica.

Su piazza Garibaldi ‘Mostra per i 10 
anni’ del periodico diocesano “…in Dia-
logo”

Le dichiarazioni dei coniugi Giusy e 
Michele Li Pira, direttori dell’Ufficio dio-
cesano Comunicazioni Sociali: “Per la 
Chiesa di Nicosia quest’anniversario è un 
momento privilegiato per riflettere sul 
valore di questo strumento, sul lavoro di 
quanti si sono impegnati nel corso degli 

anni a favore delle comunicazioni sociali 
e sulle prospettive per rilanciare e ren-
dere più efficace la sua azione al servizio 
della comunicazione e della comunione”.

Alimenti destinati ai circa 2 mi-
lioni di utenti degli enti della rete. 
Ecco perché anche questo aspetto 
rientra nelle richieste avanzate dal 
Banco alimentare, per bocca del 
direttore generale Marco Lucchini, 
ai neoparlamentari di Bruxelles, te-
nuto conto che nel continente 125 
milioni di persone sono a rischio 

povertà o esclusione sociale. Anzi-
tutto, spiega Lucchini, “chiediamo 
di impegnarsi a garantire il diritto 
all’alimentazione e l’accesso a cibo 
nutriente, sicuro e sufficiente” per 
tutti i cittadini, “in particolare i più 
indigenti”. Occorre inoltre promuo-
vere politiche di recupero delle ec-
cedenze alimentari, “secondo una 

gerarchia che riconosca il valore 
del cibo e dia la priorità al consu-
mo umano, rispetto al consumo 
animale, all’uso industriale e allo 
smaltimento”. Lucchini chiede an-
che di chiarire il contesto giuridico 
relativo alle donazioni alimenta-
ri alle organizzazioni caritatevoli 
che si occupano di distribuzione 

di prodotti alimentari a fini di so-
lidarietà sociale, e di promuovere 
incentivi fiscali e legali che favori-
scano il recupero delle eccedenze 
da tutta la filiera agro-alimentare. 
Quarto punto, “semplificare e ap-
plicare esenzioni alle norme fiscali 
e di igiene Ue per le organizzazioni 
caritatevoli che si occupano di di-

stribuzione di prodotti alimentari a 
fini di solidarietà sociale, pur assi-
curando alti standard di food safety 
per i beneficiari finali”.

Giovanna Pasqualin Traversa

Nicosia � Il giornale della diocesi ha celebrato un significativo traguardo

In Dialogo compie dieci anni

...segue dalla pagina 1 Colletta alimentare...
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La Casa Zen di Pomara. Il maestro Giuseppe Costa si 
trasferisce nell’aprile 1997 da Milano ad Asola (Manto-

va) e comincia l’insegnamento del kyudo, il tiro con l’arco 
giapponese. L’8 dicembre 1998 fonda insieme a Daniela 
Bricchi e Claudio Superchi la Libera Comunità Zen, dove 
oltre al kyudo si pratica la conversazione zen (mondo). 
Un anno dopo il gruppo – che intanto conta circa quin-
dici persone – si trasferisce a Pomara, cambiando la sua 
denominazione in “Casa Zen”. Attualmente la Casa Zen 
può ospitare fino a trenta persone per seminari e altre 
attività. Il maestro, inoltre, ha insegnato kyudo e mondo 
anche a Genova presso il Centro ligure di studi orientali 
(C.E.L.S.O.). La Casa Zen riunisce i suoi iscritti in un’asso-
ciazione culturale senza fini di lucro, con due riferimenti 
in altre città, oltre alla sede principale: Cogoleto (Genova) 
e Parma. 
L’organizzazione è suddivisa nei seguenti settori: insegna-
mento, gestione e contabilità, pubbliche relazioni, biblio-
teca e archivio, cucina e servizi, zona verde, giardino zen, 
manutenzione. All’associazione aderiscono attualmente 
circa trentacinque persone. 
Un interessante connubio fra la tecnica della Scuola Heki, 
di arcieria, e l’insegnamento della filosofia ch’an – che il 
maestro ha ricevuto a Shangai, dal maestro Ten Zhi Yuan 
– rendono la pratica presso la Casa Zen un’occasione di 
ricerca e di approfondimento dei valori tradizionali e filo-
sofici di grande impegno e d’interesse anche sociale. 
Il Cerchio Vuoto. L’associazione “Il Cerchio Vuoto” è fon-
data a Torino nel maggio 1996, ed è stata costituita con 
il fine di offrire e diffondere la pratica del buddhismo 
zen nella linea d’insegnamento del monaco Dogen Zenji. 
Il suo fondatore, Massimo Daido Strumia, si avvicina al 
buddhismo non ancora ventenne – alla fine degli anni 
1970 – ed è accettato come allievo da Taisen Deshimaru 
Roshi (1914-1982). Nel 1968 fonda il primo dojo di Torino 
e collabora alla fondazione di altri quattro – tre a Tori-
no e uno a Genova – dopo avere ricevuto l’ordinazione 
laica dal maestro Kosho Uchiyama Roshi (1912-1998), il 
successore di Kodo Sawaki Roshi (1880-1965). In seguito, 
nel 1980, il maestro torinese si reca in Giappone per ri-
cevere l’ordinazione come monaco dalla guida spirituale 
del monastero di Antai-ji, a Kyoto, Kosho Watanabe Roshi 
(1942-), a sua volta successore di Kosho Uchiyama Roshi. 
Rimane in Giappone e completando la preparazione ri-
chiesta dal Soyo Zen Shu per il riconoscimento ufficiale. 
Dal 1987 sino alla morte, avvenuta nel 2010, Strumia vive 
in Italia insieme alla sua famiglia a Trausella (Torino), 
avendo la qualifica di missionario zen, nonché di presi-
dente e guida spirituale dell’associazione. Attualmente, la 
guida spirituale del centro è Elena Seishin Viviani, “erede 
nel dharma”, designata dallo stesso Strumia. All’insegna-
mento del fondatore fa riferimento un altro centro pie-
montese, con sede a Vercelli. 
Il Cerchio Vuoto ha quattro soci fondatori ed è affiliato 
all’Unione Buddhista Italiana (U.B.I.).

amaira@teletu.it

   Conoscere l’altro     di Alberto Maira

La Casa Zen di Pomara 
e il Cerchio Vuoto

Settimanali cattolici � Nel cuore romba il motore “digitale”

�Meeting dei giornali
La transizione è in atto. 

Non siamo più al punto 
di partenza. Siamo partiti, 
ma il cammino appare an-
cora lungo e periglioso. Le 
parole d’ordine risuonate al 
Meeting dei giornali online, 
organizzato a Grottammare 
dal settimanale l’Ancora di 
San Benedetto del Tronto in 
collaborazione con Fisc, Sir e 
Zenit, sono chiare e non la-
sciano spazio a ulteriori titu-
banze. Dobbiamo procedere. 
Ma chi ce lo fa fare? 

I settimanali diocesani 
sono chiamati a giocare la 
loro partita in internet con 
il loro patrimonio di storia e 
di esperienza nel territorio. 
È un’occasione da cogliere e 
lo potremo fare solo se, ac-
canto all’approfondimento 
culturale e antropologico sul 
senso del nostro naviganti, 
abitanti o pellegrini, saremo 
disponibili alla circolazione 
delle idee, allo scambio di 
esperienze e alla lungimiran-
za degli investimenti in un 
settore dove anche i grandi 
gruppi editoriali procedono 
a tentoni. 

A Grottammare ne abbia-
mo fatto una piccola espe-
rienza con alcuni interventi 
mirati e dei lavori di gruppo 
guidati da esperti che hanno 
trasformato il convegno in 
un laboratorio. D’altro canto 
la dimensione del fenomeno 
internet e le possibilità di in-
terazione che ci sono offerte 

giustificano lo sforzo. Anche 
in questo settore, come setti-
manali, rischiamo a volte di 
viaggiare in modo disordina-
to. È normale, è la ricchezza 
e la differenza delle nostre 
testate e dei nostri territori, 
ma non deve trasformarsi in 
un limite. Proprio la trasver-
salità della rete e la sua per-
vasività ci rende tutti ancor 
più vicini e, credo, ci stimo-
lerà a fare insieme i passi più 
adeguati. Ogni redazione, 
in questa prospettiva, dovrà 
ripensarsi, ampliare le pro-
poste, “rimediare” le prassi, 
i tempi e l’organizzazione 
del lavoro. Soprattutto, come 
abbiamo visto a Grottamma-
re, riaccendere l’entusiasmo 
per qualificare la presenza 
del nostro impegno editoria-
le anche nel “territorio digi-
tale”. 

I discorsi non nuovi su in-
ternet ci spingono, ma que-
sto è il momento di affinare 
le sensibilità, il linguaggio e 
soprattutto le competenze. 
Nella rete, infatti, le regole 
non le dettiamo noi, ma l’es-
serci con la forza della nostra 
identità, con il radicamento 
delle comunità che raccon-
tiamo, col motore propulso-
re dello Spirito Santo che ci 
alimenta sono una garanzia 
per intraprendere con deci-
sione l’avventura. 

Gli aspetti problematici 
non mancano. Anche du-
rante il meeting marchigia-

no sono emersi. Il primo è 
quello della transizione pro-
fessionale: la conversione 
multimediale di giornalisti e 
redazioni abituate agli stan-
dard del giornale cartaceo 
non è semplice. Formazione, 
condivisione e investimen-
to sui giovani sono le strade 
indicate. In secondo luogo la 
sostenibilità economica. Le 
nostre piccole aziende edi-
toriali sono “mantenute” dai 
giornali di carta. La crescita 
esponenziale della pubblici-
tà online non è sufficiente a 
sopravvivere e scoraggia in-
vestimenti soprattutto in un 
tempo critico come questo 
dove l’imperativo a garantire 
bilanci in equilibrio è cate-
gorico. 

Integrare carta e online è 
indispensabile. È stato ricor-
dato a più riprese e da di-
versi interlocutori. La carta 
non è finita, anche se l’online 
è decollato. Non è finito il 
giornale che tanti amano an-
cora sfogliare ogni settimana 
e ci “serve” perché garantisce 
il sostentamento delle nostre 
aziende. Nessuna smobilita-
zione, quindi, per i giornali 
cartacei, ma espansione del-
le proposte con la versione 
digitale, l’online e i social. 
Anche perché se i giovani, 
che amano un’informazione 
più smart, più ludica e inte-
rattiva, non incrociano più 
la carta stampata siamo noi 
che dovremo andare loro in-

contro rendendoci presenti 
nel web. 

Il presidente Francesco Za-
notti concludendo il meeting 
“Pellegrini nel Cyberspazio” 
sabato 14 giugno, ha ricor-
dato che questo percorso va 
sostenuto con forza. Sono in 
gioco da un lato la testimo-
nianza ecclesiale e dall’al-
tro lo sviluppo democratico 
della società. E se le parole 
di Paolo VI, riconsegnate da 
papa Francesco ai vescovi 
italiani, non lasciano alibi 
alla comunità cristiana circa 
l’investimento che la Chiesa 
è chiamata a fare nei con-
fronti della comunicazione, 
e in specifico della stampa 
cattolica, l’appello rivolto dal 
presidente Fisc alla politica 
ha inteso far sì che si conti-
nui a garantire, anche attra-
verso il non venir meno dei 
contributi economici all’edi-
toria, il pluralismo dell’infor-
mazione. 

Una sfida importante che 
va affrontata ritrovando 
l’entusiasmo e la passione 
per un Vangelo che incon-
tra le storie degli uomini e 
che c’importa raccontare sia 
con i tweet, sia con le paro-
le... Quell’entusiasmo che a 
Grottamare c’è stato.

Adriano Bianchi
Direttore de 

“La Voce Del Popolo”  
Brescia

...segue dalla pagina 1 Il Ministero, basta usare il pet-coke

L’hanno preso. E 
sbattuto imme-

diatamente in prima 
pagina. Si sa, è il destino 
dei “mostri” a loro volta 
travolti dalla macchina 
mostruosa dei media. 
Parliamo del presunto 
assassino di Yara Gam-
birasio. Un uomo, che 
per quanto possa essere 
ritenuto colpevole di un 
delitto atroce, mostruo-
so, forse, ha diritto di 
essere trattato con la 
dignità e il rispetto che 
si deve a ogni persona. 
Magari non se lo merita 
- si può pensare -, ma ne 
ha diritto.

Ecco, vengono questi pensieri rin-
correndo la cronaca di una giornata 
convulsa come quella che ha visto am-
manettare questo muratore 44enne che 
per gli inquirenti è il colpevole di un 
delitto che ha colpito profondissima-
mente l’opinione pubblica e che si agita 
da anni come un incubo sulla Bergama-
sca e non solo. C’è la “prova suprema”, 
quella del Dna, a supportare gli inve-
stigatori - ma non va dimenticato che 
non è automatico il riconoscimento del 

Dna con l’accertamento 
delle responsabilità, e 
ci sono fior di processi 
a ricordarlo - i quali 
hanno fatto davvero un 
grande e meraviglioso 
lavoro, per risolvere un 
caso terribile. 

Si capiscono i sen-
timenti di sollievo, di 
liberazione, alla cattura 
di “ignoto 1”, che anche 
in questa denominazio-
ne inquietava e inquieta 
le coscienze. Eppure vale 
la pena di riflettere sulla 
corsa scatenatasi subito 
intorno alla notizia 
dell’arresto, le foto prese 

da Facebook e rilanciate sui siti, nome, 
cognome, parenti... riflettori accesi, 
implacabili, Twitter che impazza... 
Addirittura un ministro che dichia-
ra - imprudentemente - in un lancio 
d’agenzia: “Le forze dell’ordine, d’intesa 
con la magistratura, hanno individuato 
l’assassino di Yara Gambirasio”. Presun-
to assassino, ministro, presunto! Non 
è garantismo d’accatto, è questione di 
fondo, di quel rispetto che è segno di 
civiltà e che distingue la nostra sete di 
giustizia dalla voglia di vendetta. 

La vicenda di Yara, peraltro, ha in-
segnato a tutti - grazie anche alla testi-
monianza straordinaria di una famiglia 
e di un paese intero - proprio che la 
ricerca di giustizia non si confonde con 
la vendetta. Che il dolore straziante 
non acceca l’umanità, non fa dimen-
ticare il vincolo che lega la comunità, 
non porta necessariamente all’homo 
homini lupus. E allora non può bastare 
l’ansia dello scoop per dimenticarsi di 
questo. La frenesia di arrivare primi 
sulla notizia, con tutto e di più, non può 
far dimenticare che ci sono persone, 
famiglie, bambini, travolti da una nuova 
tragedia e da un nuovo dolore. Immen-
so. 

Si vada avanti nella ricerca della veri-
tà. Gli investigatori, tenaci e silenziosi, 
hanno segnato un punto fondamentale. 
Decisivo, probabilmente. È ovvio, che, 
insieme, andrà avanti il lavoro di chi 
informa, di chi scrive e gira filmati 
televisivi, di chi si dedica a quell’opera 
fondamentale di far conoscere e di 
raccontare. Senza sconti, ma auspicabil-
mente senza la frenesia accecante delle 
prime ore, con misura.

Alberto Campoleoni

Ricerca di giustizia non voglia di vendetta
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la classe politica ha sempre difeso 
la Raffineria nonostante le mor-
ti conclamate con sentenza per 
connessione all’ambiente. E men-
tre si attende l’Autorizzazione in-
tegrata ambientale arriva il parere 
del Ministero per l’ambiente che 
la grande centrale termoelettrica 
è tenuta a rispettare i limiti delle 
emissioni: più energia si produce 
più si inquina quindi il taglio alla 
produzione è d’obbligo. I progetti 
per gli investimenti di 700 milioni 
di euro per l’ammodernamento e 

la sicurezza degli impianti diven-
tano un’utopia. 

Secondo indiscrezioni la diri-
genza della multinazionale sta 
stornando l’investimento verso 
altri siti industriali così come 
avverrà per i dipendenti che ver-
ranno trasferiti in altre aziende 
italiane ed estere. Le nuove di-
rettive del Ministero e lo stato di 
crisi dello stabilimento saranno il 
tema in discussione alla presenza 
del Presidente della Regione Cro-
cetta che in conferenza di servizio 

a Roma incontrerà le parti per 
discutere sul riesame dell’Aia, dei 
vertici della provincia che hanno 
manifestato le loro perplessità sul 
tema delle emissioni. Nell’ufficio 
di presidenza regionale, a Palazzo 
D’Orleans, Crocetta, alla presenza 
degli assessori regionali e dei diri-
genti dei settori Territorio e Am-
biente e Attività produttive, in-
contrerà il sindaco di Gela Angelo 
Fasulo, il commissario straordi-
nario della Provincia Raffaele Si-
rico, Carmelo Turco, (presidente 

Confindustria Centro Sicilia), la 
direzione della Raffineria Eni, le 
segreterie regionali e territoriali 
di Cgil, Cisl, Uil e Ugl. La dirigen-
za Eni chiede di valutare il valore 
massimo di sostanze inquinanti 
immesse nell’aria prevedendo un 
calcolo ponderale tra la produ-
zione di energia elettrica (fissata 
a 400) e quella della raffinazione 
(700). 

Liliana Blanco
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